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LUISA BARBERIS

Giornate roventi, notti tropi-
cali. Dopo un giugno insolita-
mente fresco e piovoso, l’esta-
te è  arrivata  all’improvviso  
nel Savonese, facendo schizza-
re il termometro oltre i 35 gra-
di, con minime oltre i 20 an-
che di notte e un’afa che conti-
nuerà ancora per giorni. Così 
il 2024 vanta già un record: lu-
nedì a Savona è stata raggiun-
ta la temperatura più alta di 
sempre relativa al periodo: 36 
gradi. Il quadro emerge dalla 
fotografia dell’Arpal: «Se ana-
lizziamo le temperature mas-
sime registrate dal 1° al 23 lu-
glio 2024 in Liguria, notiamo 
che il Savonese si piazza solo 
all’8º, 9º e 15º posto, rispetti-
vamente con Onzo-Ponterot-
to a 36.2 gradi la scorsa dome-
nica, Savona-centralina dell’I-
stituto Nautico a 36.1 sabato 
e, nella stessa giornata, Cene-
si a 35.8 gradi. Tuttavia, se fac-
ciamo un confronto tra le tem-
perature più elevate registra-
te a Savona nella terza decade 
di luglio dal 2003 fino ad og-
gi, si evince o che il valore mas-
simo del periodo è stato pro-
prio nel 2024: 36,1 gradi rag-
giunti lunedì 22 luglio e, al se-
condo posto, i 35,1 già toccati 
sabato».
A essere in rialzo è anche la 
temperatura del mare: quella 
registrata alla boa di Capo Me-
le ieri ha raggiunto i 27,8 gra-
di, un fattore che proprio in 
questo periodo sta spingendo 
le tartarughe marine a migra-
re sempre più a Nord, fino alle 
coste di Alassio, Arma di Tag-
gia e ora Albenga, dove è avve-
nuto il ritrovamento dell’ulti-
mo nido. C’è poi un altro fatto-
re: per la prima volta dopo 
due anni di passione, né luglio 
né agosto risentiranno di pro-
blemi legati alla siccità, gra-
zie a una sorta di tesoretto, 
prodotto dalle piogge, supe-
riori alla media, del periodo 
autunnale  e  primaverile.  Il  
problema è che anche per i 
prossimi giorni il meteo non 
annuncia tregue di calore, an-
zi mette in guardia. «Giovedì 
massime in nuovo rialzo, ma 
con umidità in calo per l'in-
gresso di venti settentrionali - 
recita il bollettino dei previso-
ri Arpal -. Tra la fine della setti-
mana e l'inizio della prossima 
sembra probabile la rimonta 
di un promontorio anticicloni-
co subtropicale sul Mediterra-
neo, con ulteriore aumento 
delle temperature».
Ieri il record è andato a Onzo, 
nell’Albenganese: tra le 12 e 
le 14 la colonnina di mercurio 
della stazione di rilevamento 
in località Ponterotto (115 me-
tri sul livello del mare) è schiz-
zata a quota 31,8, tanto che 
nel pomeriggio la temperatu-
ra era ancora di 32 gradi. A Sa-
vona città ieri gli abitanti han-
no dovuto fare i conti con un’a-
fa costante che ha tenuto il ter-
mometro fisso tra i 29 e i 30 

gradi. A Cairo i gradi erano 
33, ben 30 a Sassello (dove tut-
tavia  la  notte  si  scende  a  
16-18 gradi) così come nell’en-
troterra di Albenga, mentre è 
andata meglio sulla costa, do-
ve grazie a un leggero venticel-
lo Finale si è mantenuto sui 28 
gradi come la costa di levante. 
La classica boccata di ossige-
no, non la si avverte nemme-
no durante la notte: sempre in 
base ai dati Arpal, le tempera-
ture minime sono frequente-
mente superiori ai 20 gradi, 
valori che per i tecnici sono da 
cosiddetta “notte tropicale”. 
E i dati confermano: alle 4 di 
mercoledì mattina a Savona 
c’erano ben 24,8 gradi, scesi a 
23 alle 7. Solo una fuga verso 
le colline potrebbe servire per 
godere di un minimo di refri-
gerio: alle 15 di ieri la stazione 
di rilevamento di Osiglia, sul 
monte Settepani a 1.375 me-
tri sul livello del mare, ha fat-
to segnare 19,6 gradi.—
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anziani a rischio

Colpi di calore
il piano dell’Asl
e un decalogo
del ministero

LA STORIA

Diana e Queen Eliza-
beth in fuga verso 
nord in cerca di un 
po'  di  fresco.  Le  

drammatiche vicende di casa 
Windsor questa volta non c'en-
trano, anche se forse il fatto di 
aver scelto la Baia del Sole per 
metter su (o meglio giù) casa 
può aver influito sulla scelta 
dei loro nomi. E anche il con-
cetto di fresco è del tutto relati-
vo, visto che si parla pur sem-
pre di una trentina di gradi al 
(sotto)suolo.

Diana e Queen Elizabeth so-
no in realtà le tartarughe che 
hanno scelto le spiagge di Lai-
gueglia e Alassio per scavare i 
propri nidi e deporvi qualche 
centinaio di uova, e che sono 
diventate in poco tempo delle 
vere e proprie star. Al punto 
che nei giorni scorsi il Comune 
di Laigueglia aveva lanciato 
una sorta di voto popolare per 
scegliere il nome della “sua”. 
Un modo per coinvolgere tutti 
in un evento raro e curioso, ma 
anche di una certa rilevanza 
sul piano naturalistico, perché 
non è che le Caretta Caretta 
scelgano le nostre spiagge per 
la loro bellezza, ma stanno spo-
stando i nidi verso nord, a cau-
sa del surriscaldamento, e loro 
hanno esigenze piuttosto preci-
se: servono 29 gradi, con oscil-
lazioni di non più di 2 o 3, con 

la particolarità che se quei po-
chi gradi di differenza sono in 
più le tartarughine saranno di 
sesso femminile, se saranno in 
meno i nascituri saranno ma-
schi. Per avere una popolazio-
ne equilibrata, mamma Caret-
ta comincia a preferire le no-
stre latitudini. Che ci sia da pre-
occuparsi o no, comunque, nel-
la Baia del Sole è festa grande, 
e Laigueglia ha battezzato la 
sua tartaruga col nome di Dia-
na, preferito a Allegra, Caret-
ta, Celeste, Ginevra, Lella, Lu-
na, Lilli, Sally, Tina e Wendy. 

Ad Alassio, intanto, il sinda-
co Marco Melgrati ha emanato 
un'ordinanza per garantire la 
sicurezza e la protezione del ni-
do di  Queen Elizabeth,  con 
una zona di rispetto di 3 metri 
e il divieto di avvicinare anima-
li. Ora non resta che attendere 
(dai 42 ai 65 giorni, secondo le 
statistiche) per sapere se le uo-
va schiuderanno. —

L. REB.
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IL CASO

Diecimila metri cubi 
d'acqua  al  giorno  
dai propri pozzi, e 
Andora ringrazia le 

piogge autunnali e invernali, 
mentre altri 5mila metri cubi 
dovrebbero arrivare nel cuore 
della stagione dal rinnovato ac-
quedotto del Roja. Dopo due 
anni trascorsi a scrutare inutil-
mente l'orizzonte in cerca dei 
segni  di  qualche imminente 
precipitazione e ad imprecare 
per l'acqua salata che sgorga-
va  dai  rubinetti,  corrodeva  
elettrodomestici e costringeva 
gli andoresi e i turisti a ricorre-
re  all'acqua  minerale  anche  
per lavarsi, finalmente l'acqua 
è tornata a scorrere copiosa e 
soprattutto dolce dai rubinetti 
della città, o almeno di gran 
parte di essa.

«Andora  vive  un’estate  
all’insegna  della  normalità:  
l’acqua dolce scorre ininterrot-
tamente nelle nostre condotte 
ormai dalla fine del 2023 – con-
ferma con soddisfazione e sol-
lievo il sindaco Mauro Demi-
chelis -. Le falde sono piene e i 
lavori  sulle  nuove  condotte  
proseguono velocemente. Og-
gi, a pieno regime, con le secon-
de case aperte e l'arrivo dei turi-
sti, già numerosissimi sulle no-
stre spiagge, i tecnici di Rivie-
racqua stimano una fornitura 
media quotidiana di 10mila 

metri cubi che provengono pre-
valentemente dai pozzi di An-
dora, che forniscono tutti ac-
qua dolce. In piena stagione, 
con incremento dell’acqua del 
Roja si potrà arrivare a 15mila 
metri cubi. Stanno proceden-
do celermente i lavori di posa 
della condotta che collegherà 
la centrale del Chiappone, do-
ve lo scorso anno abbiamo al-
lacciato il dissalatore, alle nuo-
ve condotte sul vecchio traccia-
to ferroviario. Il cantiere da 
via Risorgimento a via Cavour 
sta proseguendo verso via Car-
minati. Sono opere che fanno 
parte del Masterplan Roja che 
riguarda Andora e tutto l'Impe-
riese dove si sta completando 
il rinnovo dell'acquedotto per 
garantire un adeguato approv-
vigionamento anche in futuro 
ai comuni. Nel frattempo ab-
biamo ottenuto la sostituzione 
in somma urgenza di importan-
ti tratti di tubazioni logore». —

L. REB.
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Caldo record, anche le notti sono tropicali
Nell’entroterra di Savona superati i 36 gradi
Secondo i dati Arpal, a Cenesi la colonnina ha segnato 35.8, a Cairo 33, a Sassello 30. E anche il mare diventa bollente

A San Giuseppe di Cairo ieri la temperatura ha raggiunto i 33 gradi

Ambiente

Si alza la soglia di attenzione 
per oltre mille savonesi che, 
per età o patologie, sono a ri-
schio per le ondate di calore. 
Per evitare ripercussioni sulla 
salute, il Ministero ha diffuso 
un decalogo, con una serie di 
semplici comportamenti e mi-
sure di prevenzione, che van-
no dal limitare l'esposizione 
alle alte temperature, in parti-
colare tra le ore 11 e le 18, al 
bere molto per evitare la disi-
dratazione, indossare vestiti 
leggeri, migliorare l’ambien-
te domestico e di lavoro, venti-
lare l’abitacolo dell’auto pri-
ma di mettersi in viaggio, con-
servare correttamente i farma-
ci, fare attenzione ai bambini, 
prendersi cura degli animali. 
In regione è scattato il “Piano 
anti-caldo”,  anch’esso  con  
consigli per proteggersi, ma 
anche misure pratiche di aiu-
to come il numero verde “In-
formAnziani” 800 593 235, 
valido su tutto il territorio re-
gionale, che risponde 7 giorni 
su 7 dalle 8 alle 20 ed è a dispo-
sizione delle persone più fragi-
li o degli anziani per la conse-
gna dei farmaci o della spesa 
da parte dei custodi sociali. 

L’Asl savonese ha attivato 5 
ambulatori dedicati a piccoli 
bisogni di salute, (all’esterno 
dei pronto soccorso del San 
Paolo e del Santa Corona e del 
Punto di primo intervento del 
Santa Maria di Misericordia, 
ad Alassio Salute, studio Ebi-
nobi di via Carattino a Varaz-
ze), e c’è una particolare atten-
zione per gli anziani. «Ogni 
giorno viene emanato il bollet-
tino con il quale si identifica il 
livello di rischio collegato a 
temperatura e umidità» spie-
ga Ernesto Palummeri respon-
sabile per Alisa del centro per 
la  prevenzione  degli  effetti  
delle ondate di calore». —

L. B.
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Come difendersi dal caldo

A Laigueglia e Alassio

Il clima è cambiato
tartarughe in Riviera
a deporre le uova

La tartaruga Diana

Andora ritrova la normalità

Dopo due anni
la prima estate
senza acqua salata

il sindaco Mauro Demichelis
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